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Molta attesa nel Paese 

OGGI IN SPAGNA L'ANNUNCIO 
DELLE MODIFICHE 

ALLA LEGGE ELETTORALE 
Arias Navarro illustrerà il programma alle Cortes - Mo
difiche anche allo « status » dei sindacati e dei partiti 

Secondo indiscrezioni di « 0 Seculo » 

Portogallo: rientrano 
i grandi industriali 

che furono espropriati? 
Il quotidiano portoghese afferma che i titolari dei trust nazionalizzati Champalli-
maud e De Melo sarebbero stati invitati a tornare - L'incontro di Soares con Kissinger 

Dal nostro inviata 
MADRID, 27 

Domani matt ina alle 11.30 
il primo ministro Arias Na
varro pronuncerà davanti al
le Cortes quello che si ritie
ne debba essere 11 discorso 
programmatico più importan
te dalla morte di Franco: 
tut t i gli ambasciatori stranie
ri saranno presenti, la richie
sta di inviti è stata tale che 
— afferma il ministero delle 
Informazioni — neppure il 50 
per cento potrà essere ac
colto. Il quotidiano monarchi
co ABC sostiene che il se
gretario del Parti to comuni
s ta spagnolo, Santiago Carril-
lo, è riuscito ad ottenere da 
Parigi una linea diretta con 
un appartamento sconosciuto 
di Madrid dal quale di minu
to in minuto dovrebbero es
sergli riferite le parole del ca-

Il premier 
canadese 
In visita 
a Cuba 

L'AVANA, 27 
E' arrivato nel tardo po

meriggio all'aeroporto inter
nazionale de l'Avana 11 pri
mo ministro canadese Pierre 
Trudeau che r imarrà in vi
si ta a Cuba fino a giovedì. 
Trudeau proveniva dal Mes
sico e dopo la visita a Cuba 
continuerà il suo viaggio at
traverso l'America Latina re
candosi in Venezuela. 

Pierre Trudeau è stato ac
colto all 'aeroporto dal primo 
ministro Fidel Castro, dal 
presidente della repubbli
ca Osvaldo Dortlcos e dai 
massimi dirigenti dello Stato 
e del part i to comunista cu
bano. 

La visita a Cuba del pri
mo ministro canadese è si
gnificativa, in quanto 11 Ca
nada è s ta to uno dei due 
s tat i americani (l'altro è 11 
Messico) che non hanno mal 
rotto le relazioni con Cuba, 
anche quando la pressione de
gli USA era particolarmente 
forte e 11 blocco del
l'isola pressoché totale in 
America. 

Le Ininterrotte e proficue 
relazioni t ra 1 due paesi sono 
poi s tate ulteriormente incre
mentate dalla visita effettua
ta in Canade nello scorso au
tunno dal vice primo mini
s t ro cubano Carlos Rafael Ro-
driguez» 

Altri 6 patrioti 
uccisi dalla polizia 

in Iran 
TEHERAN, 27 

Cinque uomini ed una don
na ricercati per l'uccisione di 
un ufficiale, avvenuta nel 
marzo 1975, sono s tat i uccisi 
a Tabriz, Importante c i t tà 
dell 'Iran nord-occidentale, du
ran te uno scontro armato con 
reparti della polizia di sicu
rezze. Ne dà notizia l'agenzia 
« Pars ». 

Il capo del gruppo, Reza 
Yasrabi, era accusato di aver 
ucciso il maggiore Chahid 
Noori. già capo dei servizi di 
sicurezza dell'università di 
Aryamehr, a Teheran. Un al
t ro guerrigliero, appartenente 
a questo stesso gruppo, fu 
ucciso nel marzo scorso dalla 
polizia. 

• • • 
Il Comitato unitario per la 

democrazia in I ran (CUDI) 
ha diffuso ieri il seguente co
municato: 

<c La mano dell'imperialismo 
USA. attraverso la CIA, ha 
tenta to ancora una volta di 
soffocare la voce dell 'Iran de
mocratico con l'assassinio di 
•Uri nove giovani patrioti. Il 
mondo democratico e antifa
scista italiano ha condannato 
severamente quest'ultimo cri
mine del regime dello scià. Il 
CUDI. nell'esprimere lo sde
gno e l'esecrazione dei patrio
ti iraniani, è più che mal con
vinto che l'opera di smasche
ramento di questo regime va 
portata avanti a tut t i i li
velli. per fare luce su altr i 
piani criminosi che il regime 
iraniano si accinge a mettere 
in pratica ai danni della li
bertà e dell'indipendenza na
zionale del popolo i raniano». 

Il CUDI ha inoltre diffuso 
1 nomi dei nove patrioti fu
cilati. Essi sono: Manlgleh 
Ashrafzadeh-Kermani, giova
ne donna di 21 anni- Vahid 
Afrakhteh, s tudente univer
sitario: Mohammad Tahere-
Rahimy. universitario: Moh-
sen Khamoosh, intellettuale; 
Mohsen Bethael. universita
rio; Sassan Mahlmi Behbeha-
ni ; Abdooreza Monlri Javid; 
Mortela Labbafnejadt, tecni
co: Mehdi Ghioran. Un deci
mo patriota. Morteza Sama-
doi-Labbaf. è s ta to condanna
to airergastolo. Una giovane 
donna. Simin Behbahanl. che 
al momento dell'arresto era 
incinta e che ha dato alla 
luce un bambino In carcere. 
è s ta ta condannata a dieci 

/ anni . 
La Segreteria della Federa

zione CGIL, CISL, UIL, dal 
canto suo, esprimendo «lo 
sdegno e la condanna dei 
lavoratori italiani di fronte 
alla fucilazione di 9 patrio
ti iraniani t ra cui una don
na ». sollecita « In sede in
temazionale l'isolamento po
litico e morale del regime 
dello Scià» e chiede «che 11 
governo Italiano intervenga 
In favore di decine di mi
gliata di prigionieri politici 
te cui sorte resta ancora 
oscura». 

pò del governo 11 cui discorso 
verrà trasmesso in diretta 
dalla radio e dalla televisio
ne. E' una affermazione as
solutamente improbabile ( tra 
Parigi e Madrid funziona la 
teleselezione e sarebbe più fa
cile e meno costoso avere un 
rendiconto a discorso ultima
to, senza contare che « l'ap
partamento sconosciuto» po
trebbe essere individuato dal
la polizia in pochi minuti) , 
ma contribuisce a far capire 
quale sia l'attesa non al
l'esterno del paese, ma al
l 'Interno: perchè domani — 
secondo quanto si dice (ma 
tut t i potrebbero anche esse
re delusi) — il capo del go
verno dovrebbe annunciare le 
modifiche sia alla legge elet
torale che allo «s ta tus» giu
ridico dei sindacati e del par
ti t i : in termini non espliciti, 
forse, ma comunque tali da 
consentire interpretazioni non 
ambigue. 

Nessuno, in effetti, si atten
de, un discorso rivoluziona
rio, di totale apertura demo
cratica, innovatore, ma molti 
si at tendono un discorso dal 
quale sia possibile capire lun
go quale strada Intende muo
versi il governo di Juan Car
los e quindi quale sarà 11 ti
po di impegno che attende 1 
democratici spagnoli nel futu
ro Immediato. 

L'ultimo scoglio sulla stra
da di questa chiarificazione 
sembra essere stato superato 
ieri sera, quando il consiglio 
del regno ha finalmente 
dato parere favorevole, sia 
pure a malincuore, alla pro
ioga di un anno dell 'attuale 
legislatura delle Cortes, pre
messa necessaria ad ogni mo
difica costituzionale. 

Nessuno, ripetiamo, si at
tende annunci sconvolgenti, 
ma molti si attendono quanto 
meno una precisazione dei 
margini di libertà, perchè il 
poco che in questi mesi è sta
to concesso sia un diritto e 
non un at to di liberalità di 
un qualsiasi organo del potere 
che in ogni momento può ri
mangiarsi le concessioni fatte. 

Sarebbe eccessivo credere 
che il discorso che Arias Na-. 
varrò pronuncerà domani al
le Cortes sarà tale da chiarire 
completamente questo tipo di 
dubbi, ma quanto meno po
t rà fornire indicazioni di ca
rat tere generale soprattutto in 
quanto — secondo le indiscre
zioni che si raccolgono a Ma
drid — dovrebbe fare rife
r imento alla nuova legge elet
torale e quindi alle libertà di 
associazione, di propaganda, 
di s tampa e — all ' interno di 
questo — alla legittimità di 
esistenza dei parti t i politici. 
In effetti quest'ultimo è un 
tema affrontato pressoché 
quotidianamente dagli espo
nenti <c riformisti » del regi
me. che ormai quasi concor
demente sostengono — come 
abbiamo già in al tre occasioni 
riferito — che i partiti tor
neranno ad essere tutt i le
gali ad eccezione del comuni
s t a : senonchè gli esponenti 
di tu t te le forze politiche og
gi illegali ribadiscono a lo
ro volta in ogni occasione 
che non accetteranno mal una 
democrazia che escluda qual
siasi forza che per questa de
mocrazia si è bat tuta . 

Cosi i giornali di oggi ripor
tano con grande evidenza che 
una delegazione della Demo
crazia cristiana della Germa
nia federale composta da Une 
von Hassen, ex. vicepresiden
te del Bundestag ed ex mi
nistro della Difesa, da Hans 
Katzer. membro del Bunde
stag ed ex ministro del la
voro. e dal dottor Boex, se
gretario generale dell'Unione 
democristiana europea si tro
va a Madrid per assistere ai 
lavori del terzo congresso de
mocristiano spagnolo e che 
viene oggi ricevuta da Juan 
Carlos, da Arias Navarro, dal 
ministro degli esteri Arellza e 
da quello degli interni Fra
ga Ir ibarne: ma 1 giornali ri
portano soprattut to che nella 
conferenza stampa tenuta ieri 
sera esponenti della CDU pur 
professandosi intransigente
mente anticomunisti, pur af
fermando che a loro avviso è 
impossibile ogni alleanza t ra 
democristiani e comunisti, si 
sono dett i a favore della par
tecipazione del PCE alla vita 
politica spagnola. 

Naturalmente i compagni 
spagnoli non attendono «vi
sti » di abilitazione da par te 
di nessuna forza politica, tan
to meno da una forza po
litica non spagnola, ma il par
ticolare vale in quanto testi
monia della misura in cui si 
è allargata la consapevolezza 
che una Spagna rinnovata non 
può prescindere dalla parte
cipazione del Part i to comuni
sta alla sua ricostruzione de
mocratica. 

Kino Marzullo 
MADRID. 27 

Le autori tà spagnole han
no negato il passaporto ad 
Angela Martinez Lanzado. 
vedova del compagno Julian 
Grimau. fucilato dai fran
chisti nel 1963. La vedova di 
Grimau vive in esilio a Pa
rigi. La notizia del diniego 
è s ta ta da ta dalle figlie con 
una lettera alla pubblica 
opinione spagnola. 

inoltre, la rivista «Gua-
diana » ha fatto sapere di 
essere s ta ta costretta, pena 
l 'arresto del direttore a eli
minare dal numero di que
s ta sett imana un'intervista 
con il compagno Santiago 
Carrillo. 

Stasera infine la polizia h a 
sciolto a Madrid una mani
festazione di studenti che 
chiedevano amnist ia • Ubere 
elezioni. 

Pai' Hearst davanti al giudice 

Patricia 
davanti 

ai giudici 
SAN FRANCISCO. 27 

Comincia oggi tra la curio
sità generale e l'enorme in
teresse della stampa ameri
cana il processo alla ereditie
ra americana Patricia 
Hearst. accusata di aver par
tecipato ad una rapina in 
banca il 15 aprile assieme ad 
elementi dell'esercito simbio-
nese. La difesa, condotta da
gli avvocati Lee Bailey e Al
bert Johnson (che non può 
negare la partecipazione della 
giovane alla rapina), vuol di
mostrare che la ventunenne 
Patricia fu costretta « con la 
forz1! » all'azione criminale 
dell'esercito simbionese. 

La giovane, se ritenuta col
pevole, potrebbe essere con
dannata sino a 25 anni di pri
gione per la rapina e da uno 
a dieci per possesso illegale 
di armi 

Mentre si attende la pubblicazione del documento ufficiale 

CIA: nuovi dati sul rapporto 
della commissione d'inchiesta 
Ripetute e pericolose puntate di sottomarini USA in acque territoriali 
sovietiche — Aspro scambio d'accuse tra Casa Bianca e Congresso 

WASHINGON, 27. 
Le anticipazioni fatte ieri 

dal New York Times sul con
tenuto del rapporto Pike sul
le attività della CIA all'este
ro hanno sollevato una nuo
va ondata di agitazioni e po
lemiche. 

La prima ad accusare 11 
colpo delle rivelazioni del 
New York Times (che, va ri
cordato, anticipano soltanto 
di pochi giorni le rivelazio
ni ufficiali della commissio
ne d'inchiesta) è stata, natu
ralmente, la Casa Bianca, che 
ha reagito con asprezza alla 
iniziativa del quotidiano, ed 
ha accusato la commissione 
Pike d'aver mancato ai «pat
ti », facendo pervenire in an
ticipo alla s tampa una co
pia del documento. E sicco
me la commissione è una 
emanazione del Congresso, 
con una facile transizione il 
governo ha accusato 11 po
tere legislativo di « irrespon
sabilità », mettendo in que
stione la sua capacità « di oc
cuparsi di questioni riserva
te quando è in gioco la si
curezza nazionale ». La com
missione parlamentare d'In
chiesta, dal canto suo. ha 
reagito rovesciando a sua vol
ta sull'esecutivo la colpa del
la nuova « fuga » di notizie 
e votando stasera una riso
luzione con la quale si solle
cita l'approvazione d'una 
nuova legge sui servizi se
greti. 

Mentre al vertici della vi
ta politica si scambiano re
ciproche accuse di questo ge
nere, sulla sostanza della 
questione ha, naturalmente, 

reagito l 'imputata principale, 
la stessa CIA. Il direttore 
uscente dell'ente, Colby, ha 
sbrigativamente dichiarato 
che il rapporto Pike è « ca
lunnioso ». La divulgazione 
del rapporto, al di là del mo
mento in cui essa avviene, 
significherebbe di per sé stes
sa « il crollo della diga che 
proteggeva le nostre opera
zioni ed attività segrete ». 

Dalle grosse crepe di que
sta diga intanto escono alcu
ni nuovi dettagli. Uno dei 
più interessanti è che l'Ita
lia avrebbe goduto di un inte
resse, diciamo cosi, privile
giato da parte dell'ente spio
nistico americano, se è vero, 
come affermano le notizie 
fornite dal New York Times, 
che 11 nostro paese costi
tuisce una specie di eccezio
ne nell'area di attività CIA 
fuori dei confini d'America, 
attività che si è concentrata 
essenzialmente sui paesi del 
terzo mondo. 

Sulle att ività spionistiche 
vere e proprie, naturalmen
te, lo spazio è ben più va
sto, e comprende anche, o so
prattutto, l'Unione Sovietica. 
Proprio nei confronti del
l'URSS 1 servizi d'informa
zione americani avrebbero 
commesso alcune delle a gaf-
fes» più imprudenti e ri
schiose. Il rapporto Pike, ci
tato dal giornale newyorkese, 
cosi le enumera: un som
mergibile USA. in data non 
precisata, penetrò nel porto 
di Vladivostok e pose sotto 
intercettazione un cavo tele
fonico che veniva utilizzato 
per le trasmissioni di infor

mazioni militari da Vladivo
stok a Mosca; dei sommergi
bili-spia, che operavano in 
acque territoriali sovietiche 
per seguire i lanci di missi
li all'interno dell'URSS, en
trarono in collisione con uni
tà sovietiche almeno nove vol
te: in più di cento occasioni 
unità sovietiche rilevarono la 
presenza di sommergibili sta
tunitensi 

L'essersi messi in .situazio
ni cosi rischiose viene attri
buito dalla commissione Pi
ke all'indipendenza con la 
quale i servizi segreti ameri
cani operarono, senza con
trollo e senza coordinamento. 
Di qui una delle quattro pro
poste che la commissione di 
inchiesta avanza, a quanto 
riferisce il New York Times 
a conclusione del suo rap
porto: ogni operazione clan
destina della CIA dovrebbe 
avere la preventiva approva
zione del Consiglio naziona
le di sicurezza, cioè in altre 
parole della Casa Bianca. 

Le altre tre proposte so
no le seguenti: creazione di 
una commissione d'inchiesta 
permanente della camera In 
sostituzione dell'attuale, che 
è provvisoria: abolizione de! 
servizio informazioni del mi
nistero della Difesa e ripar
tizione dei suoi compiti fra 
la d A e il gabinetto del se
gretario alla Difesa: limita
zione dei compiti della a Na
tional Securty Agency» alle 
informazioni « civili ». 

Stasera intanto il Senato 
ha ratificato la nomina di 
George Bush a nuovo di
rettore della CIA. 

Ancora «rivelazioni» e polemiche 
sui finanziamenti in Italia 

Il N. Y. Times: « il rapporto è già stato censurato » - L'ex capo del SID Miceli 
coinvolto nella vicenda? - Anche Saragat chiede un'iniziativa del governo 

Si moltiplicano ormai a rit
mo frenetico le anticipazioni 
(o presunte tali) 6ul « dos
sier italiano » della CIA, e 
le reazioni alle rivelazioni sui 
rapporti t ra gruppi politici e 
servizi segreti americani 
Stampa Sera, che ha dato 11 
via alle rivelazioni più recan
ti. è tornato ieri sul caso per 
sostenere che « il rapporto 
della Commissione parlamen
tare d'inchiesta americana 
sui finanziamenti della CIA 
in Italia è stato censurato 
già prima della pub^icazio-
ne ». che come si sa dovreb
be avvenire nel corso di que
sta set t imana. Dal canto suo 
il corrispondente da Washing
ton del Neio York Times — il 
giornale che negli Stat i Uniti 
aveva fornito ieri ampie an
ticipazioni sul destinatari ita
liani di ben 53 miliardi di li
re della CIA — ha dichiara
to che. specialmente per 
quanto riguarda i part i t i del 
nostro Paese, il rapporto del
la Commissione contiene 
a inammissibili tagli». Quan
to al nomi delle correnti de. 
socialdemocratiche e della 
minoranza scissionista della 
CISL che si son fatti a pro
posito dei più recenti finan
ziamenti CIA, essi sarebbero 
emersi nel corso di una re
cente riunione segreta delle 
Commissioni inquirenti del 
Senato e del Congresso USA 
con 11 capo uscente della CIA, 

E veniamo alle nuove rive
lazioni. Sempre secondo 
Stampa sera esistevano 'ega-
mi non solo operativi ma an
che finanziari t r a la CIA e 
quel SID parallelo che, se
condo il giudice Tamburino, 
sarebbe stato organizzato dal 
generale Vito Miceli. Inoltre, 

nell'elenco dei collaboratori 
italiani del servizio america
no di spionaggio figurerebbe
ro i nomi di una quarantina 
di giornalisti. Altre informa
zioni. presentate come docu
mentazione t ra t ta da «testi 
ufficiali segreti del diparti
mento di stato americano» e 
che sta per apparire nel li
bro «Gli americani in Ita
lia » curato da Fini e Faenza 
per la Feltrinelli, appanran-

fondamento ». Ciò non è sem
brato tuttavia sufficiente a 
talune delle personalità tira
te in balle dalle rivelazioni 
di questi giorni. Il presidente 
del PSDI. Giuseppe Saragat. 
ha scritto al ministro degli 
Esteri. Mariano Rumor, per 
segnalargli anche lui, come 
aveva eia fatto la direzione 
della DC. la necessità 
di un intervento ufficia
le a hveilo di governi 

no sul prossimo nuni?ro di ' per un'informazione precisa. 
* Panorama ». Riguardano ì 

rapporti tra la CIA e il Vati
cano nell'immediato dopo
guerra. Stando a tali docu
menti. decisivo sarebbe stato 
11 ruolo della CIA nell'orga
nizzazione dei «Comitati ci
vici» di Gedda. L'operazio
ne sarebbe s ta ta definita dal-
l'allora ambasciatore statuni
tense a Roma, James Dunn, 
e dal diplomatico Edgard Pa
ge, come « la più riuscita 
operazione della CIA in Ita
lia durante la battaglia an
ticomunista del '48 ». Il setti
manale aggiunge che In ogni 
caso le manovre USA furono 
preziose al fine di «aera-
tarare la tesi di Mario Scei
ba (allora ministro degl'in
terni , ndr) sul "golpe ros
so"». Il portavoce vaticano 
prof. Alessandrini ha tuttavia 
ic-sera stessa diffuso una 
«categorica smentita » di tut
te le indiscrezioni. 

Evidentemente sollecitato a 
farlo anche da personalità 
italiane, l'ambasciatore USA 
a Roma John Volpe ha volu
to dir la sua per annunciare 
di essere s ta to autorizzato « a 
dichiarare che tali asserzioni 
(1 finanziamenti per 53 mi
liardi, e le destinazioni, ndr) 
«ono completamente prive di 

Saragat chiede la pubb'.ica/io 
ne dei nomi «degli uomvii 
politici del nostro Paese e di 
personaggi che fraudolenie-
mente si sono serviti dei loro 
nomi » per accaparrarsi 
« pretese sovvenzioni dei ser
vizio di spionaggio amerai- j 
no >\ Anche il ministro An-
dreotti, pure lui chiamato in 
causa, chiede «che si pub
blichi assolutamente tutto J. 
Replica « Stampa sera P alla 
analoga e precedente richie
sta della Direzione DC: -a 
DC ha fatto « il bel gesto » 
ma «essa ha già da Kissin' 
ger l'assicurazione che non 
accadrà mai» che 1 panni 
sporchi vengan lavati in pub
blico. 

Un passo 
della Farnesina 
In serata, si è appreso alla 

Farnesina, che sono state da
te istruzioni all'ambasciatore 
d'Italia a Washington di 
compiere un passo presso quel 
governo per chiedere che sia
no dati il più ampio chiari
mento e la più esatta infor
mazione circa le Indiscrezio
ni sul finanziamenti CIA in 
Italia. 

LISBONA. 27. 
11 giornale portoghese « 0 

Seculo» scrive oggi che al
cuni dei principali indu
striali portoghesi espropriati 
in seguito alle nazionalizza
zioni del marzo scorso e ri
fugiatisi in esilio dopo il fal
lito golpe spinolista del 28 
settembre 1974. potrebbero 
rientrare presto in patria. 

Secondo il giornale, questi 
industriali, che per la mag
gior parte si trovano attual
mente in esilio in Brasile, 
starebbero esaminando alcu
ne proposte loro presentate 
dal Consiglio della rivoluzio 
ne per quanto concerne il 
loro ritorno in Portogallo. 

Antonio Champallimaud. li
no dei maggiori esponenti 
delle poche famiglie che con
trollavano l'industria porto
ghese e uno dei pilastri del 
regime di Salazar e Gaetano, 
avrebbe presentato al Consi
glio della rivoluzione una 
controproposta in sei punti. 
Secondo « 0 Seculo » il Con
siglio della rivoluzione avreb
be respinto due di questi 
punti, uno dei quali chiede
rebbe l'allontanamento dalla 
vita politica portoghese di 
tutti gli elementi « rivoluzio
nari » che avrebbero provo
cato l'esilio di Champalli
maud. Un altro industriale, 
Jorge de Melo, già proprie
tario del più grande trust in
dustriale del Portogallo fa
scista, la CUF, sarebbe stato 
autorizzato a passare le fe
ste natalizie in Portogallo e 
in questa occasione sarebbe 
stato invitato a rientrare de
finitivamente e a riprendere 
le sue attività. Anche De 
Melo, a quanto afferma il 
giornale, starebbe preparan
do una serie di rivendicazio
ni da presentare, come con
dizione. alle autorità. 

Le autorità non hanno per 
ora né confermato né smen
tito la notizia che viene co
munque giudicata dopo le re
centi liberazioni di alti ge
rarchi del passato regime e 
l'ondata di attentati terrori
stici contro sedi ed esponen
ti di organizzazioni di sini
stra e comuniste, un altro 
segno del nuovo, preoccupan
te clima istauratosi in Por
togallo. come conseguenza 
del fallito, inconsulto golpe 
di estrema sinistra del no
vembre scorso. 

Si è appreso frattanto che 
il segretario del Partito so
cialista. Mario Soares ha a-
vuto ieri un « cordiale » in
contro con il segretario di 
Stato americano. Kissinger 
col quale tra l'altro avrebbe 
discusso della possibilità che 
la Spagna diventi parte inte
grante della NATO. A questo 
proposito Soares, ha detto 
che « molto dipenderà dallo 
sviluppo democratico di que
sto paese » e che « il popolo 
portoghese guarda con la 
massima attenzione allo svi
luppo dei movimenti liberali 
in Spagna ». Anche il proble
ma angolano sarebbe stato 
trattato da Soares con Kis
singer. Il leader socialista 
dopo aver sottolineato la ne
cessità di una soluzione poli
tica del conflitto ha aggiun
to che il Portogallo € dovrà 
astenersi dal parteggiare per 
l'una o l'altra delle parti in 
conflitto ». 

Proprio ieri a Lisbona si 
affermava che il ministro de
gli esteri Melo Antunes. a-
vrebbe forse potuto rivedere 
l'atteggiamento del suo go
verno relativo al « non rico-
scimento » del MPLA. Ma il 
Consiglio della rivoluzione. 
riunito ieri, appunto per di
scutere la questione angola
na. non ha preso alcuna de
cisione. rinviandola a quan
do sarà rientrato in patria 
il ministro degli esteri. Melo 
Antunes. attualmente in vi
sita a Bruxelles. Qui An
tunes incontrerà domani il 
presidente della Commissione 
CEE. Xavier Orioli. La visi
ta. si ritiene a Lisbona, sa
rebbe la conferma del riav
vicinamento fra la Comunità 
e il * nuovo Portogallo » e 

DALLA PRIMA PAGINA 
Governo 

della Direzione de. Compiuto 
questo atto da parte del pre
sidente incaricato — atto che 
allo stato delle cose appare 
difficilmente evitabile —, si 
prevedono nuove consultazio
ni del presidente della Repub
blica sugli sviluppi della crisi. 

Non solo i do, ma anche 
altri esponenti politici (dai 
repubblicani al socialisti), ave
vano rilasciato ieri dichiara
zioni assai scettiche sulle pos
sibilità di riuscita del mono
colore. Più riservato era ap
parso, semmai, fino a una 
certa ora, l 'atteggiamento dei 
dirigenti de, anche se si sa
peva che il ministro De Mita 
non aveva nascosto, già 24 ore 
prima, l'opposizione sua e del 
suo gruppo a un tipo di go
verno che — questa la sua 
opinione — avrebbe isolato il 
partito in un momento reso 
delicato dai problemi econo
mici e dal « nodo » non risol
to della legge sull'aborto. La 
prima dichiarazione esplicita 
è stata, ieri mattina, quella 
del ministro Donat Cattin. 

Egli (evidentemente d'ac
cordo con altri dirigenti de) 
aveva posto l'accento soprat
tut to sulla precarietà della 
base parlamentare di un go
verno del tipo di quello che 
era stato prospettato nella 
estrema fase della crisi, e ave
va detto che « un monocolore 
allo sbando allarga il vuoto 
politico e non serve a far 
fronte alla difficile situazione 
economica e sociule. la quale 
esige il funzionamento di un 
governo». «Si può formare 
un governo monocolore — ha 
soggiunto — a condizione di 
avere determinato una man-
gioranza su un pur contenuto 

<%;a logico ed efficace prò-
Sgromma di politica economi
ca: una maggioranza prevosti-
tutta ». Mancando questa con
dizione, secondo l'esponente 
de, lo Scudo crociato « non 
deve prestarsi a creare l'illu
sione che ci sarebbe un sollie
vo o una pausa quando invece 
si aprirebbe una fase di non 
governo e perciò di ulteriore 
deterioramento ». Su questa 
dichiarazione di Donat Cat
tin. per diverse ore. si sono 
intrecciati i commenti: inizia
tiva personale o rivelazione. 
voluta, di orientamenti che 
stavano maturando? Più tar
di si è visto che la seconda 
era l'ipotesi fondata. 

I l tentativo monocolore 
aveva avuto il ptirere fa
vorevole del PSDI. Il PRI 
aveva detto che avrebbe giu
dicato in Parlamento, al mo
mento della presentazione 
del programma; De Marti
no aveva dichiarato a Moro 
che i socialisti avrebbero a-
vuto un atteggiamento « non 
pregiudiziale ». 

Sempre per i socialisti, l'on. 
Giolitti ha confermato ieri 
che il PSI ha dichiarato defi
nitivamente chiusa la fase 
della sua partecipazione alle 
t rat tat ive: il giudizio su un 
eventuale governo resta affi
dato agli elementi (composi
zione, programma) che sa
ranno portati in Parlamento. 

DIREZIONE PCI Si è rlunila 
ieri matt ina la Direzione del 
PCI per un esame dell'anda
mento della crisi governativa 
e della situazione economica 
e sociale. E' stato dato man
dato alla segreteria del Par
tito di seguire gli sviluppi del
l'intera situazione sulla base 
degli orientamenti generali 
già stabiliti. 

Edili 
sizione di chiusura che se
gnano queste fasi della trat
tativa contrattuale. La gior
nata di lotta ha avuto a Ro
ma un momento specifico at
torno alle richieste che da 
tempo i lavoratori e i citta
dini avanzano sul grave pro
blema della casa. 

Nel lungo corteo hanno sfi
lato, assieme agli edili dei 
cantieri di tutte le diverse 
zone della città, i lavoratori 
delle condotte d'acqua, gli 
operai delle autostrade, quel
li delle fabbriche di laterizi. 
Folte delegazioni anche dei 
movimenti desili inquilini e 
della lega di lotta dei giova
ni disoccupati di Primavalle 
che hanno avviato nel loro 
quartiere una battaglia per 
il risanamento, la casa ed il 
lavoro. 

A piazza S. Apostoli, dopo 
una breve introduzione di 
Porcheddu. a nome della FLC 
provinciale, ha preso la pa
rola Claudio Truffi. «La no
stra battaglia contrattuale — 
ha detto il segretario gene
rale della FLC — avviene nel 
contesto di una situazione po
litica economica e sociale gra
ve e drammatica. Noi rite
niamo, responsabilmente, di 
andare avanti sul terreno che 
ci siamo tracciati, quello cioè 
di mantenere uno stretto col
legamento tra la piattaforma 
rivendicatila e tutti gli altri 
grandi problemi del Paese: i 
temi dello sviluppo economi
co, dell'occupazione e di un 
nuoto tipo di investimenti 
che avviino un serio e pro
fondo cambiamento». 

La conquista di un nuovo 
positivo contratto, ha aggiun
to Truffi, è una delle basi 
indispensabili per andare al
lo sviluppo e al rafforzamen
to dell'edilizia e ad un poten
ziamento dfll'occupa/ione in 

t r a t t i » : una risposta, insom
ma. a quei tentativi tendenti 
a contrapporre — in modo 
artificioso — « l'obiettivo del
la difesa dell'occupazione a 
quello dei contratti e della 
difesa delle condizioni di la
voro e salariali ». 

Affrontando la questione 
della crisi monetaria, i sin
dacati afferrrìano che essa 
«non può essere utilizzata 
come strumento di ricatto 
nei confronti dei lavoratori ». 
« Le forze di governo — pro
segue la nota — devono ri
spondere con linee di poli
tica economica e interventi 
coerenti con le esigenze e 
le proposte avanzate dal mo
vimento sindacale» (sospen
sione dei licenziamenti, ri
conversione dell 'apparato pro
duttivo, piani settoriali per 
la difesa del lavoro piano di 
emergenza per l'occupazione 
nel Sud. controllo dell'infla
zione verso il contenimento 
dei prezzi dei beni essenziali 
e delle tariffe pubbliche, lot
ta all'evasione fiscale, poli
tica di investimenti pubblici). 

E' in questo quadro, quin
di, che i sindacati riconfer
mano la validità delle piat
taforme contrattuali tese «a 
garantire insieme la strate
gia dell'occupazione e la di
fesa del potere d'acquisto, 
escludendo sia la paralisi di 
fatto della contrattazione, sia 
la pretesa di svuotarne i ri
sultati salariali, attraverso 
rinvìi o dilazioni inaccetta
bili >. 

« La lotta per la difesa del
l'occupazione — prosegue an
cora il documento delle Fe
derazioni sindacali — in par
ticolare di fronte all 'attacco 
scatenato dalle aziende mul
tinazionali si intreccia stret
tamente con gli obiettivi di 
intervento e di controllo sui 
problemi degli investimenti. 
delle modifiche tecnologiche, 
del decentramento, contenu
te nelle piattaforme contrat
tuali ». 

Statali 
duce un meccanismo di colle
gamento annuo all 'indennità 
di scala mobile ». 

Un elemento di novità e 
di notevole valore politico 
dell'accordo è costituito dalla 
« partecipazione, d'ora in a-
vanti. del sindacato alle de
cisioni del governo per mo
difiche eventuali ai limiti ora
ri fissati. In dipendenza di 
eccezionali e temporanee e-
sigenze funzionali di singoli 
uffici ». 

D'altra parte anche l'accet
tazione a completamento del
la parte economica del con
t ra t to 1973-76 del pagamento 
di ventimila lire mensili, ti
gnali per tutti , dal 1. luglio 
1975 ha consentito « di colle
gare — osserva la FLS — in 
una stretta logica di motiva
zioni il completamento del 
vecchio contratto e l'erogazio
ne monetaria relativa con la 
realizzazione dei contenuti 
del prossimo rinnovo contrat
tuale ». 

Soprat tut to i tagli della me
dia annuale delle prestazioni 
straordinarie sono stati giu
dicati l'aspetto più significa
tivo dell'accordo. 

Sulle centrali 
nucleari polemiche 

tra Bisaglia 

e Donat Cattin 
La polemica nel governo, o 

meglio tra i ministri dell'In
dustria e quello delle Parteci
pazioni statali, sul piano e-
nergetico ha raggiunto ieri 
toni particolarmente aspri. E' 
da dire innanzitutto che è 
singolare che sia di pubblico 
dominio una polemica che si 
riferisce ad una delibera del 
CIPE che il CIPE si è ben 
guardato finora dal rendere 
pubblica. 

Quali sono i punti della di
scordia? Stando alla intervi
sta rilasciata ieri da Donat 
Cattin «1 Corriere della Se
ra, i punti del dissenso ri
guarderebbero i tempi per 
gli appalti delle prime tre 
centrali nucleari e il nume 
ro dei megaicatt delle stes
se. Dalla posizione assunta 
da Bisaglia a favore di ccn 
trali di «circa nulle nieszn-
watt » Donat Cattin ia di
scendere la convinzione che 
in tal modo si intende avvan
taggiare il consorzio di In
dustrie private SPIN. 

Bisaglia ha risposto a Do
nat Cattin ieri sera con lun
go comunicato del ministero 
delle Partecipazioni statali. 
In esso si ricorda che i mi
nistri del l ' Indurrla del Bi
lancio e delle PP.SS. erano 
stati incaricati di raggiunge 
re un accordo sui punti del 
piano energetico rimasti aner-
ti nella delibera del CIPE 
Bisaglia ha ribadito il suo no 
alla proposta (di Donat Cat
tin) per la istituzione del
l'alto commissariato por lo 
energia. Per le centrali nu
cleari ha sostenuto che « le 
gare per Ut assegnazione del
le commesse per lu costruzio
ne delle centrali nucleari» 
devono svolgersi <; con la par
tecipazione di tulle le impre
se interessate al rettore, sen
za possibilità di aprioristiche 
esclusioni", senza alcuna di 
stinzione, in altre parole, tra 
gruppi pubblici e gruppi pri 
vati. 

Gli incarichi 
nella stampa 
parlamentare 

Il nuovo comitato diretti'. 
della stampa parlamentare > 
è riunito ieri sotto la pro.-> 
denza di Alberto Sensini p?-
procedere all'attribuzione de! 
le cariche. Sono stati eletti 
Salvatore Brancati segretario 
e il compagno Di Mauro te 
sonore. 

Il consiglio ha inoltre deh 
I borato una sene di ìniziativ1 

I por il tesseramento e l'acces 
| so alle fonti di informazione 
| del Parlamento, la rifornì i 

dello statuto e la prepara/io 
j ne di convegni di studio e 
, conferenze stampa. 
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(5-6-7 numeri la settimana) 

r a w i o di trattative per ™ q U e 5 to importante settore. Il 
accordo finanzialo quinquen- ', segretario della FLC ha poi 
naie che dovrebbe succedere illustrato le diverse fasi del-

j all'aiuto di urgenza conces- la trattativa che. in maniera 
i so nell'ottobre 1975. particolare in questo ultimo 

periodo, ha fatto registrare 
posizioni di chiusura da par
te del padronato su alcuni 
punti qualificanti. Per quan
to riguarda infine il proble
ma della crisi di governo, 
Truffi, dopo aver ricordato 
l'opposizione del movimento 
dei lavoratori alla prospettiva 
di elezioni anticipate, ha af
fermato che non è più tempo 
di « meline » e rinv.i. « 17 ne
cessario dar vita ad un go
verno che sia in grado di af-
Jrontare e risolvere i proble
mi del paese ». 

Intanto le Federazioni di 
categoria d; chimici, tessili 
e metalmeccanici nel pro
clamare la eiomata di lotta 
nazionale hanno reso noto 
un documento congiunto nel 
quale si Illustrano I motivi 
che sono alla base dello scio
pero. 

« Lo sciopero — afferma 
la nota — costituirà un ul
teriore momento di u n i t i e 
generalizzazione della lotta 
per l'occupazione e 1 con-

Rinviata 

in Argentina 

la data 

delle elezioni 
BUENOS AIRES. 27 

Il ministro degli interni ar
gentino Roberto Ares ha an
nunciato ieri sera che le ele
zioni presidenziali, legislati
ve ed amministrative, che e-
rano state fissate per il 17 
ottobre prossimo, si svolge
ranno in una data successiva 
che sarà comunicata entro 
un mese. Ares ha precisato 
che il capo dello Sta to signo
ra Isabelita Peron ed 11 Par
ti to giustlzlalista hanno de
ciso di tener conto delle o-
biezionl dell'opposizione 
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